
regi o comunali, e per quelli dei seminari dal vescovo rispettivo 
come direttore locale.

Non solo per le diverse classi del corso ginnasiale e per le tre 
prime elementari, ma pure per lo studio politico-legale e parimente 
per quello della scienza di contabilità dello Stato è permessa dalle 
vigenti prescrizioni l’istruzione privata col mezzo di maestri, i quali, 
dopo aver sostenuto gli esami in tutte le parli del rispettivo inse­
gnamento, sieno stati riconosciuti meritevoli di ottenere ed abbiano 
ottenuto una speciale abilitazione ; perocché è vietato a chiunque 
di tenere scuola privata o casa di educazione di qualsisia specie 
senza un’ apposita autorizzazione. In conseguenza di ciò non man­
cano anche in questa città parecchi istruttori privati debitamente 
autorizzati a dare, come per le singole classi di grammatica e di 
umanità, tanto per la scienza di contabilità dello Stato, quanto pei 
diversi rami del diritto filosofico, politico e positivo, separate lezio­
ni, le quali, semprechè sieno seguite le norme stabilite dai regola­
menti rispettivi ( 31 dicembre 1838 per lo studio ginnasiale, e 29 
aprile 1837 per lo studio politico-legale), e gli studenti subiscano 
ogni anno gli esami presso istituti pubblici, e i legisti presso l’uni­
versità, debbono valere come se fossero state date o dettate dai 
pubblici professori. Tale facilitazione non è conceduta ad altri studi. 
Per lo studio privato politico-legale si contano nel corrente anno, 
in Venezia 12 maestri e 52 studenti.

Non abbonda, a dir vero, questa città di stabilimenti destinati 
esclusivamente alla educazione, giacché per masclii, oltre il regio 
convitto di Santa Caterina e quello del seminario e della 1. R. Ma­
rina, manca ogni altro pubblico collegio per le condizioni agiate, e 
gl’ istituti esistenti per individui dell’ altro sesso possono conside­
rarsi quasi del lutto privati; nella qual categoria non si può a meno 
di comprendere anche il collegio delle rr. mm. Salesiane a San 
Giuseppe di Castello, il monastero delle Concelte agli Ognissanti 
e l’ istituto di santa Dorotea ai Tolentini. Nel primo, in cui al pre­
sente trovansi soltanto 15 educande, olire la religione, s’ insegnano 
la grammatica italiana, la lingua francese, la storia, l’ aritmetica, la
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